
13INT01A1307 ZALLCALL 12 21:52:56 07/12/99  

l’Unità LE CRONACHE 9 Martedì 13 luglio 1999

◆Distribuito a 600 studenti un manuale con una
storia di Staino. Idea per contrastare il fenomeno
curata da «Libera» e altre sigle anti-racket

IN MANETTE

Strozzinaggio
4 arresti

A scuola di anti-usura
Un fumetto
per fare prevenzione
In 4 anni crollo verticale delle denunce
Violante: «Pronta integrazione alla legge»

ROMA Un commerciante di
Castel di Tusa, Antonino Poliz-
zotto, 49 anni, è stato arrestato
per usura e truffa dai carabinie-
ri. Il provvedimento cautelare
è stato firmato dal Gip di Mi-
stretta Sandro Potestio su ri-
chiesta del sostituto procurato-
re Enza Napoli. A denunciarlo
un mago disperato che non
riusciva più a restituire un pre-
stito usurario del 100 per cen-
to. L’uomo, affetto da un tu-
more, 6 mesi fa aveva avuto bi-
sogno di 80 milioni per sotto-
porsi ad un delicato intervento
chirurgico all’Ospedale Cervel-
lo di Palermo e si era rivolto al
commerciante d’arredamento
il quale però aveva preteso a
garanzia anche il contratto
d’acquisto della casa dove il
mago vive con la figlia di 30
anni, quasi cieca per il diabete.
Polizzotto era già finito in car-
cere lo scorso 25 maggio nel-
l’Operazione «Venere» per un
giro di prostituzione.

Altri tre arresti, sempre sul
fronte usura. Tre promotori di
una fantomaticafinanziaria ge-
novese sono stati arrestati dalla
guardia di finanzacon l’accusa
di associazione per delinquere
finalizzata all’usura. Nell’ambi-
to delle indagini sonostati se-
questrati 86 contratti per l’ac-
quisto di auto del valore com-
plessivo di 2,2 miliardi, a fron-
te di prestiti usurari di circa-
mezzo miliardo, e interrogati
una trentina di clienti. A finire
inmanette sono stati Emilio
Riggi, 50 anni, Antonio Fiore

D’Amore, 66anni, genovese, e Francesco Ciap-
pellano, 49 anni, tutti residenti a Genova. Per
concedere prestiti usurari, secondo l’accusa, sa-
rebbe stato ideato un singolare meccanismo. Un
annuncio sui giornali prometteva prestiti in bre-
ve tempo, da 5 a 20 milioni, senza bisogno di
particolari garanzie. A chi li richiedeva veniva
proposto l’acquisto di un’auto nuova del valore
tre volte superiore al prestito. Se il cliente accet-
tava, mutuante e mutuatario si recavano presso
alcuni autosaloni cittadini per istruire la pratica
di finanziamento. All’arrivo della vettura, il
cliente doveva firmare una delega per la vendi-
ta, impegnandosi a pagare regolarmente le rate
fissate con la società finanziaria.

ROMA Anche i fumetti possono
servire per difendersi dall’usura,
fenomeno che negli ultimi anni
ha registrato il crollo delle de-
nunce: da 4.000 del 1994 a 1185
del 1998. Disegnato da Sergio
Staino e sceneggiato da Tano
Grasso, il fumettoanti-cravattari
è stato illustrato ieriallapresenza
del presidente della Camera che
ha annunciato novità sul fronte
della legge. La legge anti-usura,
infatti, verrà presto integrata da
unnuovoregolamentoapprova-
to dal consiglio dei Ministri e ora
all’esame del Consiglio di Stato,
hadichiaratoViolante.«Credoci
sia stata un’applicazione non di-
co eccessivamente rigorosa - ha
sottolineato Violante - ma non
particolarmente attenta alla di-
namica dell’usura». Di qui la
scarsaefficaciadellaleggecheora
verrà compensata «dal nuovo re-
golamento varato dal consiglio
deiMinistrieall’esamedelConsi-
glio di Stato: credo che aiuterà a
sciogliere alcuni nodi». Secondo
Violante «la liberalizzazione del
commercio comporterà l’ingres-
so sul mercato di persone sprov-
vedute-haaffermato-el’usurasi
colloca proprio traquesta facilità
di accesso e le difficoltà di restare
sul mercato». Di qui la proposta-
di un prontuario che «spieghi a
chi accede sul mercato come evi-
tare le difficoltà. Le Camere di
commercio - ha precisato - do-
vrebberofornirloeinognicasola
Camera è disponibile a promuo-
vere qualsiasi iniziativa pedago-
gicaeformativasullamateria».

Lastoriahacomeprotagonista
«bobo», alter ego dell’autore Ser-
gio Staino e suo figlio Michele
che apre una pizzeria ma finisce
per cadere nella rete dei «cravat-
tari» e degli «strozzini. Si tratta di
un modo di fare prevenzione
controunfenomenochenonac-
cenna a calare scelto da «sos im-
presa», dall’«associazione libe-
ra», dall’«ambulatorio antiusu-
ra» e dal «centro studi temi» e
chesarà distribuito a 600 studen-
ti di tutta italia. Oltre ai fumetti il
manuale comprende consigli
pratici per chi voglia intrapren-
dere un’attività senza dover fini-
re nelle mani degli usurai. Il pre-
sidente della camera ha dato an-

che un consiglio:«non prestare i
soldi all’usurato perchè non an-
dranno a luima agli usurai». Il lo-
ro obiettivo, ha aggiunto, è uti-
lizzare la vittima «come una rete
a strascico per raccogliere più
gente possibile tra i parenti e gli
amici». Ottaviano Del Turco,
presente anche lui all’iniziativa,
hasottolineatogliostacolicultu-
ralicheancorasi frappongonoad
una efficace lotta contro l’usu-
ra.«Nella nostra azione per pro-
muovere le associazioni contro
ilfenomeno - ha riferito -nonab-
biamo avuto risultati che spera-
vamo.È difficile fare associare i
commercianti». Anche se l’usu-
rariguarda sempre di più cittàdel
centro e del nord particolaripro-
blemi si registrano nei piccoli
centricentro-meridionali.

«L’usura è
uncrimineche
si combatte ef-
ficacemente
attraverso la-
prevenzione,
ossiamediante
una educazio-
ne ad un uso
responsabile
deldenaro» è il
messaggio
contenuto nel
manuale che è

stato distribuitonelle scuole che
hanno partecipato alprogetto
«scuola e usura, per un uso re-
sponsabile del denaro», che siè
svolto a Milano, Roma, Ostia e
Caserta nell’anno scolastico ap-
penafinito. E nel manuale ven-
gono indicati gli errori che fa Mi-
chele,ecomeevitarli.«Quandosi
è in mano all’usura - ha spiegato
TanoGrasso- siamonellapatolo-
gia. Bisogna invece prevenire, e
l’educazione all’usoresponsabile
del denaro è fondamentale. L’u-
sura si combatteattraverso mol-
teplici soggetti, le banche, lo Sta-
toe ivolontarichetiaiutanoasu-
perare iproblemi. Ilcalonellede-
nunce dell’usurasignifica che è
diminuito il tasso di fiducia nelle
istituzioni daparte delle vitti-
me».

Sono ingenti, comunque, i be-
ni sequestrati alla mafia. Sino al
30 aprile ‘99 sono staticonfiscati
beni pari a 134 miliardi e587mi-

lioni, destinati dallo Stato a Co-
muni e Regioni perché vengano
utilizzati ascopi sociali. La sola
legge 109 del ‘96 ha consentito il
recupero di 411 beniper un valo-
re di 120 miliardi e 213 milioni,
altri 14 miliardi e 374milioni di
beni sono invece stati confiscati
con il dl 230 dell’89.Il valore più
ingente confiscato è in Campa-
nia(34miliardie124milioni),al-
tri 30miliardie 810 milioni sono
stati invecerecuperati in Cala-
bria. Nelle due regioni è stato
confiscatorispettivamenteil28e
il 26% dell’ammontarecomples-
sivo dei benitolti alla mafia. Un
altro26%riguardalaSicilia,dove
lo Stato ha recuperatoper fini so-
ciali 31 miliardi e 631 milioni di
beni, 112 immobili cheverranno
utilizzati da79 Comuni.Sono 64
i Comuni calabresi che utilizze-
ranno a scopo sociale i 170 beni
confiscati alla criminalità orga-
nizzata,55quellicampani.

Gli indirizzi
per chi si trova
in difficoltà
ROMASosImpresa
ViaNazionale,60-00184
tel.06/47251
sosimpres@confesercenti.it
http://WWW.confesercenti.it
AmbulatorioAntiusuraOnlus
ViaGirolamoSavonarola,39
00195Roma
tel.efax06/44248215
FondazioneAdventumOnlus
ViaGirolamoSavonarola,39-
00195Roma
tel.efax06/39725888
LIBERA
ViaMarcora,18-00153Roma
tel.06/5840406-fax
06/5840662
http://www.libera.it
libera@libera.it
TEMI
Centrostudisullalegalità
ecriminalitàeconomica
ViaMessina,30-00198Roma
tel.06/44237264-fax
06/44117518

Una pagina
dell’opuscolo
di Sergio
Staino
sull’usura
distribuito
nelle scuole

IL DECALOGO PER SALVARSI

■ OTTAVIANO
DEL TURCO
«È ancora
molto difficile
creare
associazioni
tra molti
commercianti»

1) IN BANCA Rivolgiti subitoai superioridell’istitutodicre-
dito quando la banca ti nega un prestito e ti

sembraun’ingiustizia.

2) ATTENZIONE AI FURBI Denuncia subito se qualcu-
no della banca che ti ha ne-

gato il credito ti indica altri (privati o finanziarie) cui rivolgerti per
avereunprestito.

3) OCCHIO ALLE CLAUSOLE Leggi con attenzione tut-
te le clausolecontrattuali

quandotivieneconcessoilcredito.

4) PIANO DI RIENTRO Cerca di concordare un piano di
rientro se improvvisamente la

bancatichiedeilrimborsodelcredito.

5) LE FINANZIARIE Quando ti rivolgi ad una finanziaria
assicurati che sia abilitata a esercita-

reilcredito.

6) DIFFIDARE Nonrivolgertimai,pernessunaragione,achi
ti offredenaro inprestito con rapideprocedu-

rechiedendotiincambiointeressielevati.

7) FONDAZIONI ANTIUSURA Rivolgiti a un consorzio
fidi o ad una Fondazio-

ne antiusura piùvicinaalla tuacittà senessunabancao finanzia-
riaticoncedeunprestito.

8) DENUNCIA L’USURAIO Non esitare a rivolgerti alla
polizia. Prima denunci, pri-

matisalvi.

9) FATTI FURBO Quando ti incontri con l’usuraio cerca di
registrare leconversazioniodiaveretesti-

moni.

10) I TUOI DIRITTI Cerca il sostegno di un’associazione
antiracketperfarvalereituoidiritti.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

CONGRESSO NAZIONALE NETWORK-G
14 E 15 LUGLIO 1999 NAPOLI

“FRONTE DEL PORTO”
GENER@ZIONE IN RETE: LA FRONTIERA DIGITALE

In collaborazione con il Dip.to Aree Urbane e Innovazione
dei Democratici di Sinistra

All’interno della festa nazionale de l’Unità sull’Innovazione
MOSTRA D’OLTREMARE
Piazzale V. Tecchio 52

14 luglio 1999
Ore 10.00 Saluto del Seg. Sinistra Giovanile di Napoli
Massimiliano Manfredi
Inizio lavori: relazione di Alessandro Genovesi presidente Network-g
Ore 11.00 Dibattito

“Lavoro senza rete, rete senza lavoro”
Un piano nazionale per le nuove tecnologie

verso il ministero dell’Innovazione
Con: Giulio De Petra, Arturo Di Corinto, Nicola Frano, Valentino
Filippetti, Michele Mezza, Gianfranco Nappi, Vinicio Peluffo

Ore 16.00 Incontro con il Presidente del Consiglio Massimo D’Alema

15 luglio
Ore 10.30 Inizio Commissioni:

- politica
- ufficio per i progetti
- campagne nazionali

Ore 13.00 Interruzione lavori

Ore 14.00 Dibattito, votazione ed elezione gruppo dirigente

I funzionari di polizia: «No ai sindacati esterni»
Aliquò: «Così si riduce la libertà di giudizio della Ps». Contrario anche il Sap
ROMA Dopo le anticipazioni del-
l’Unità, si è aperto il dibattito - tra
favorevoli e contrari - sull’ipotesi di
apertura della Polizia ai sindacati
«ordinari». Un processo già avviato
e per il quale, nei prossimi giorni, è
previsto un incontro tra la Jervolino
e i rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil.
Un processo che sembra marciare
speditamente. L’ultima novità ri-
guarda la Uil, che ha fondato
un’«associazione» nella quale sono
iscritti anche molti operatori di po-
lizia. Un’anticamera, in attesa del-
l’arrivo del sindacato vero e proprio.

Ieri si sono espressi, per primi, i
contrari al progetto di riforma. A co-
minciare da Giovanni Aliquò, lea-
der dell’associazione nazionale fun-
zionari di polizia. L’ipotesi di rifor-
ma, a suo giudizio «è solo l’ultimo
dei flagelli che colpiscono un Corpo
allo stremo. Con le false parole d’or-
dine di libertà sindacale e di demo-
cratizzazione della Polizia, si vuole
introdurre la possibilità d’iscrizione

a sindacati ester-
ni, ovvero il to-
tale asservimen-
to della Polizia
di Stato alle lo-
giche delle cen-
trali di potere
sindacale». «Di-
rigenti e com-
missari della Po-
lizia di Stato -
prosegue Aliquò
- sono convinti
che in tal modo
si introdurran-
no solo nuovi
elementi di in-
governabilità, di
lottizzazione e di inaffidabilità della
nostra istituzione. Ci vogliono co-
stringere, in altre parole, a concerta-
re con i sindacati persino i controlli
sul territorio e le stesse indagini di
polizia giudiziaria». «Ostaggi di un
sindacalismo irresponsabile e di un
vertice che non sa o non vuole pro-

gettare per il futuro né rappresenta-
re i suoi uomini - conclude Aliquò -
i funzionari di polizia chiedono che,
anche in materia sindacale, venga
almeno rispettare il principio della
par condicio: i politici non facciano
per la polizia ciò che non ritengono
giusto per le altre maggiori forze

dell’ordine».
Anche il Sap,

il sindacato au-
tonomo di poli-
zia, si è schiera-
to contro l’aper-
tura ai confede-
rali: «presentata
come una scelta
di ampliamento
di spazi di de-
mocrazia, l’abo-
lizione del di-
vieto di iscrizio-
ne a sindacati
esterni che Cgil,
Cisl e Uil chie-
dono per gli ap-

partenenti alla Polizia e, in seconda
battuta alle Forze Armate, rappre-
senta un passo indietro nella piena
realizzazione di in sistema sindacale
compiuto nei settori della sicurezza
e della difesa». Il segretario generale
del Sap, Filippo Saltarmartini ha poi
aggiunto che se « libera sindacaliz-

zazione ci sarà, allora nessun orpel-
lo o remora potrà impedire il libero
esercizio del diritto costituzionale
allo sciopero e l’iscrizione ai partiti
politici».

Alle critiche ha risposto Roberto
Sgalla, ex segretario generale del
Siulp e oggi componente del diretti-
vo: «A molti sfugge che le stesse as-
sociazioni sindacali, nel chiedere
l’abolizione del divieto contenuto
nella legge 121, hanno riconferma-
to la volontà che il sindacato sia co-
munque diretto da poliziotti. E poi
oggi viviamo un momento in cui
l’eccessiva parcellizzazione di sinda-
cati di categoria non sta favorendo
la responsabilizzazione. È chiaro
che dopo l’ingresso dei sindacati
confederali, ma anche degli autono-
mi o dell’Ugl, la rappresentanza do-
vrebbe essere riconosciuta a coloro
che ce l’hanno veramente. Insom-
ma, io credo che siano scese in qual-
mpo quelle forze che hanno sempre
fatto esercizio di responsabilità».


